
questo è mutato , porche essendo stata necessitala la n o b iltà , 
per occasione delle guerre c iv i l i , a prender l’ arm i in mano 
e abbandonar g li s tu d j, i  b o rg h esi, che hanno avuto com o­
dità di a tten d erv i, si sono im possessati quasi di tutto. Quando  
le cariche ed am m inistrazioni delle cose pubbliche erano d i­
vise e partite fra questi due s ta t i, nobile e  popolare, propor­
zionatam ente e secondo la lor co n d iz io n e , ne nasceva un’ ar­
m onia e consonanza ta le ,  che appena l’ uno poteva opprim er 
F altro , nè tutti due insiem e cospirar contro il  loro capo e  m o­
narca; ma essendo al presente tutto com e caduto in  questo 
terzo s ta to , nè avendo esso alcun contrappeso a ll’ operazioni 
s u e , si sono fatti m olti d i loro per le ricchezze così a r d il i , 
e per i m aneggi che hanno cosi in so le n ti, che dom inano il re ­
gno , e  com andano ad un certo modo al re ¡stesso. E  chi vede 
con quanta austerità e reputazione trattano i loro a ffa r i, ben 
diria che fossero tanti C a to n i, non sapendo a ltr o , e  tuttavia 
non è alcun stato più guasto nè più corrotto di questo ; ma 
l’ esser essi uniti alla rovina d’ altri e  alla conservazione di sè  
s te s s i, li m antiene in stato e reputazione.

N ei più antichi te m p i, quando ancora s i viveva con molla 
sem plicità , un solo p arlam en to , convocato in diverse epoche 
dell’ anno dai r e , sem pre dove era la loro residenza , decideva 
d i tu tti g li affari di m aggior m om ento concernenti la p a c e , 
la gu erra , l’ am m inistrazione del denaro pubblico e della g iu ­
stizia  ; e  da questo com une m e z z o , esercitato dai principi e 
signori con grand’ affetto di sincerità , carità e b o n tà , il quale 
tra il  re ora ed il p o p o lo , dipendeva senza dubbio la gran­
dezza della Francia. Ma d o p o , essendo entrata la corruzione 
nei g iu d ic i , la m alizia nei lit ig a n t i , e la tristizia negli av­
vocati , e  cresciute in  infinito le cause , le  lit i ed i processi 
( in modo che è com une o p in io n e , al presente aver più g iu ­
d ic i ,  più a v v o ca li, notari e procuratori la Francia so la , che 
lutto il resto della cristianità ) ,  nè p o ten d o , per tante appel­
lazioni che vi concorrevan o, un parlam ento supplire a tu t to , . 
F ilippo il B ello  rie fece due. Ferm ò una parte a P a r ig i, e 
gli diede per abitazione il proprio p a la zzo , che in loro lin ­
gua al presente si dice le P ala is ; e questo c quello che al
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